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730, cessa l’assistenza
Per le imprese non c’è più l’obbligo di farlo

FISCO

«Evade» 8.740 lire
Sarà
processato

27ECO03AF02

ROMA 730,cessa l’assistenzadelle
imprese: dalprossimo anno le im-
prese non saranno più obbligate a
prestareassistenzafiscaleaipropri
dipendenti, mentre per commer-
cialisti, ragionieri e consulenti del
lavoro iscritti nel registro dei revi-
sori dei conti arriva il cosiddetto
«vistopesante».

Le due novità sono contenute
in un decreto legislativo messo a
punto dal ministero delleFinanze
e che sarà presentato ad uno dei
prossimi Consigli dei ministri.
Sempre dal prossimo anno arriva
il730familiare.

730-IMPRESE: la novità più im-
portante riguarda l’assistenza fi-

scale delle imprese ai propri di-
pendenti che presentano il 730.
Dal prossimo anno tale obbligo
sarebbescattatopertutteleimpre-
se conpiùdi 20 dipendenti (finoa
quest’anno il limite era fissato a
100dipendenti),macon lanovità
messa a punto dalle Finanze tale
obbligo anziche estendersi scom-
parirà. Ciò significache l’assisten-
za fiscaledapartedelle impresedi-
venta facoltativa. Per esempio se
l’Inps, la Fiat, l’Eni o la Telecom
vorranno continuare a prestare
l’assistenza potranno farlo, diver-
samente comunicheranno ai pro-
pri dipendenti che non sarà più
fornitaassistenzafiscale.

ROMA È finito sotto processo per
avere «evaso» 8740 lire. Protago-
nista della vicenda è il presidente
di una cooperativa di Acquedolci,
Orazio Nastasi, di 43 anni. I reati
contestati sono evasione fiscale e
mancata tenuta del registro con-
tabile Iva. Nastasi per conto della
cooperativa, aveva comprato al-
cuni timbri per un importo com-
plessivo di 54 mila lire, compresa
l’Iva di 8.740 lire.La GuardiadiFi-
nanza, nel corso di una ispezione
contabile, accertò la mancata te-
nuta del registro per le annotazio-
ni dell’Iva. Per questo motivo, ol-
tre a una multa denunciò alla ma-
gistraturailpresidente.Il ministero delle Finanze

Golden share all’esame del governo
Il ministro Ciampi conferma l’ipotesi di accelerarne il ridimensionamento
ROMA Oggi il Consiglio dei mi-
nistri dovrebbe discutere l’arti-
colato del disegno di legge che
concederà la delega al governo
per il riordino della disciplina
della golden share. Una questio-
ne delicata, perché all’interno
dell’Esecutivoedellamaggioran-
za molti mugugnano contro il
progetto predisposto dal super-
ministro Carlo Azeglio Ciampi.
Nel mirino c’è l’intenzione di
Ciampi di accelerare il varo delle
nuove regole (che ridurranno in
modomassiccio ilpotered’inter-
dizione dello Stato contenuto
oggi nella golden share sulle so-
cietà privatizzate) inserendo la
delega all’interno del «collegato
ordinamentale»indiscussioneal
Senato. E naturalmente, tra le
forze politiche del centrosinistra
nontuttivedonodi buonocchio
i toni chiaramente «liberalizza-
tori» cui si ispira il testo. In parti-
colare, a quanto si mormora i co-

munisti italiani di Cossutta
avrebberointenzionedifarsìche
il loro ministro di Giustizia Oli-
viero Diliberto chieda oggi espli-
citamente un rinvio dell’esame
del provvedimento. È comun-
quepossibilechedatailclimapo-
litico rovente l’ordine del giorno
dellariunionevengamodificato.

Intanto, ieri, il ministro Ciam-
pihasostanzialmenteconferma-
to leanticipazionipubblicatedal
nostro giornale. Rispondendo ai
giornalisti nel corso di una con-
ferenza stampa a una domanda
sulla golden share, Ciampi ha
detto che «ogni provvedimento
è oggetto di libero confronto nel
Consiglio dei ministri e quindi
può avere anche delle modifiche
rispettoal testoconcuièentrato.
Comunque il lavoro fatto dal
gruppo presieduto dal sottose-
gretario Cavazzuti certamente
saràrecepitoinlargaparte».

Intanto, la maggioranza al Se-

nato sta mettendo a punto una
serie di propostediemendamen-
toallaFinanziaria,chestaperini-
ziare il suo iter a Palazzo Mada-
ma.Lapiùsignificativatraquelle
resenote ieri, forse, èquellasui li-
bri gratuiti alle medie e al liceo
per le famiglieabassoreddito;ne
riferiamo in altra parte del gior-
nale.

Tra le altre ipotesi vi sono l’au-
mentodeglisgravisulleristruttu-
razioni degli immobili dal 41 al
51%:potrebberoessereintrodot-
te misure menofavorevoli alme-
tano in materia di «carbon tax»,
mentre è possibile anche che
venganointrodotti incentivialla
rottamazione nel settore degli
elettrodomestici. È in discussio-
ne, inoltre, la proposta di intro-
durre una scadenza temporale
certa per i termini di attuazione
della direttiva sulla liberalizza-
zionedelmercatodelgas.

R.Gi.

L’INTERVISTA

Nesi: «Sull’azione d’oro ci vuole più prudenza»
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA «Non mi sembra una buona
idea,quelladiinserirelenormesullagol-
den share nel “collegato”». Nerio Nesi,
oltrecheessereunadellepersonalitàpiù
importantidelPdci diArmandoCossut-
ta,èdasempreungrandedifensoredella
necessitàdiinterventodelloStatonell’e-
conomia.Naturalechevedanontroppo
favorevolmente il depotenziamento
della «azione d’oro cui sta pensando
CarloAzeglioCiampi.«Guardi -diceNe-
si - in questi quattro anni il Parlamento
ha concesso al governo decine di dele-
ghe, anche su materie che richiedevano
un approfondimento parlamentare.
L’Esecutivo non si rende conto di quan-
to questo eccesso di richieste di delega

siamoumilianti».
Dunque,ilconsiglioaCiampièquellodi
lasciareperdere...

«Lamia lungaesperienzamiinduceadi-
re che è meglio avere un dibattito e un
percorso parlamentare più lento che
avereunParlamentoirritato.Ancheper-
ché questo Parlamento irritatopoi trova
altrimodiperrifarsisulgoverno».

E della delega sulla golden share, chene
pensa?

«Beh, intanto, è troppo ampia. Io ho
avutoanchemododidirepersonalmen-
te al ministro Ciampi che siamo di fron-
te aun eccessodiprivatizzazioneselvag-
gia.Adessoaddirittura sichiededipriva-
tizzarel’Inail, l’entecontrogli infortuni,
cheovviamenteèunmonopolio.Ormai
di pubblico resta pochissimo: l’esercito,
la giustizia... ma vedrà, arriverà un gior-

no qualcuno a dire che aprendo la con
correnzanellagiustizia imagistrati lavo
rerebberomoltomeglio».

Einquestocaso?
«La golden share l’ha inventata la Tha
tcher,enonio,comedisseunindustrial
eminente come Tronchetti Provera. Eb
bene, è inaccettabile che l’Europa abbi
comportamenti diversi. Germania
Francia non hanno privatizzato qua
nulla, e qui si contesta la normativa ita
liana. Io so bene che il potere central
tendeadiminuire,ecomprendobeniss
mocheci sia una tendenzaalla liberaliz
zazione. Ma insisto: la golden share, i
alcuni settori strategici dell’economi
del paese, ci vuole: nell’energia, nelle te
lecomunicazioni,nellachimica.Sipotr
discutere di una sua temporaneità, de
l’ampiezzadiquestopotere;maserve».

Nerio
Nesi


